
PROIEZIONI ECONOMICHE 2010 - 2011 



IL BRASILE STA VIVENDO UN CICLO ECONOMICO 
POSITIVO 

di crescita e di conferma come capofila dei paesi emergenti

� 16 anni di moneta stabile

� Cambio flessibile 

� Responsabilità fiscale

� Democrazia rappresentativa in pieno funzionamento

� Sicurezza legale



IL BRASILE NON E’ TOCCATO 
DALLA CRISI ECONOMICA E FISCALE  

che colpisce i Paesi della 
Comunità Economica Europea 

e gli Stati Uniti 



PIL DEL BRASILE – US$ 1.500 MILIARDI NEL 2009

� Per il 2010 si prevede una crescita tra il 6,5% e il 7,5% 

� Il mercato brasiliano è continua in evoluzione 

� Il Prodotto Interno Lordo (reale potere d'acquisto dei brasiliani) 
è superiore a 2.000 miliardi di dollari all'anno 

� l Brasile cresce più di Stati Uniti, Europa e Giappone



INFLAZIONE SOTTO CONTROLLO

� Alla fine del 2010 l'inflazione dovrebbe situarsi al disotto del
5%

� Per il 2011 si prevede un indice ancora minore



UN MERCATO CHE NON PUÒ ESSERE IGNORATO  (I)

� 193 milioni di abitanti 

� Esiste in Brasile un mercato di lusso che cresce 20% all’anno 
con un fatturato di 6,45 miliardi di dollari annuali,
70% a Sao Paulo

� Il 32% della popolazione è di classe A e B

� Tra il 2000 e il 2008, 35 milioni di persone sono 
passate dalle classi D e E alla classe C 



UN MERCATO CHE NON PUÒ ESSERE IGNORATO (II)

� E’ in crescita il consumo interno e la produzione industriale 
dovrebbe aumentare di oltre il 10% nel 2010

� Il consumo di energia è cresciuto del 13% nei primi quattro 
mesi del 2010 

� Il Brasile è uno dei maggiori produttori ed esportatori di soia, 
carne di manzo, succo d'arancia, caffé, zucchero ed etanolo. 



UN MERCATO CHE NON PUÒ ESSERE IGNORATO (III)

� La scoperta di ingenti riserve di petrolio nelle acque territoriali
brasiliane (pre-sal) apre nuove ed enormi opportunità nel 
settore
dell'energia. 

� Perfino gli sbocchi tradizionali (aeroporti, porti, ferrovie) sono
opportunità di business e richiederanno investimenti di 
500 miliardi di dollari in infrastrutture tra il 2011 e il 2014. 



OCCUPAZIONE IN CRESCITA 

� Nel governo del presidente Lula (2003/2010) sono stati 
creati 10 milioni di posti di lavoro diretti 

� 1,5 milioni di nuovi posti di lavoro devono essere creati nel 
2010 

� La percentuale di disoccupazione in marzo 2010 
è stata pari al 7,6% 



L’INVESTIMENTO PUBBLICO E’ IL MAGGIORE DA 15 ANNI 

� 4,4% del PIL, circa 77 miliardi di dollari nel 2010 

ASPETTATIVA DI INVESTIMENTI DIRETTI ESTERI RECORD 
NEL 2010:

� 45 miliardi di dollari 



IL DINAMISMO DELL’ECONOMIA AUMENTA LE 
IMPORTAZIONI 

� Negli ultimi 12 mesi, il Brasile ha esportato 167 miliardi 
di dollari e importato 143 miliardi di dollari

� Bilancia commerciale favorevole di circa 20 miliardi di dollari 



RISERVE MONETARIE PARI A 250 MILIARDI DI DOLLARI 

� Le riserve superano il debito esterno esistente

� Il Brasile ha lasciato la condizione di debitore del FMI 
e ultimamente ha concesso un prestito di 10 miliardi dollari
proprio al FMI



PROIEZIONE DEL TASSO DI CAMBIO NEL 2010 

� Il Real si è valorizzato nei confronti del dollaro: R$ 1,80 

� Questo rapporto continuerà anche nel 2011 con 
un leggero aumento 

� Tutto questo ostacola le esportazioni, ma la Banca Centrale 
insiste nel mantenere un tasso di cambio fluttuante, 
così come fanno tutte le principali economie 



ECONOMIA E POLITICA (I) 

� Le elezioni presidenziali del 3 ottobre, chiunque sia 
il vincitore, non saranno motivo di significativi cambiamenti 
della politica economica 

� La stabilità della moneta e dell'economia è un risultato che 
la società brasiliana non vuole perdere

� Il debito pubblico del Brasile oggi è il 41% del PIL



ECONOMIA E POLITICA (II)

� Le politiche sociali, che hanno contribuito a sviluppare il mercato 
interno, saranno mantenute e potranno anche essere ampliate 

� Il rafforzamento delle classi C e D nel mercato del consumo 
è l'obiettivo di tutti i partiti politici

� Non ci sono rischi istituzionali e politici. La democrazia è la più
grande conquista sociale e si consolida sempre più da tre 
decenni

� Paese multi-razziale, il Brasile non presenta conflitti etnici o 
divisioni interne. Storicamente non soffre calamità naturali



OGGETTO DEL DESIDERIO DEGLI INVESTITORI 

� Una ricerca UNCTAD (Conferenza delle Nazioni Unite su 
commercio e sviluppo) su 400 leader mondiali dimostra
che nel 2011 il Brasile sarà la quarta destinazione preferita   
dagli investitori 

� Un’indagine condotta da Merrill Lynch su 282 dirigenti a 
livello mondiale (aprile 2010) ha segnalato il Brasile come il 
secondo miglior approdo sicuro per gli investimenti nei 
Paesi
emergenti



IL BRASILE POTRA´ ESSERE LA 
5° ECONOMIA DEL PIANETA NEL 2016  (I)

Un insieme di virtù e potenzialità porta il Brasile in un 
percorso di crescita: 

� Mercato del consumo in espansione, con particolare 
attenzione a produttività e innovazione 

� Stabilità dei prezzi 

� Situazione politica e sociale consolidata 



IL BRASILE POTRA’ ESSERE LA 
5° ECONOMIA DEL PIANETA NEL 2016 (II)

Un insieme di virtù e potenzialità porta il Brasile in un 
percorso di crescita: 

� Capacità di rispondere rapidamente alla domanda globale 
di cibo e di energia 

� Preoccupazione per la sostenibilità e il rispetto dell’ambiente,

� Crescente partecipazione e influenza nell’economia globale

� Ampie opportunità di investimento in infrastrutture



IL MERCATO DELLA CALZATURA



CONSUMO DI CALZATURE IN BRASILE (I) 

2009
� 630 milioni di paia
� + 6% rispetto al 2008 
� 600 milioni di paia prodotte dall'industria nazionale 
� Consumo pro capite 3,3 paia/anno (2 paia in pelle)



CONSUMO DI CALZATURE IN BRASILE (II) 

2010
� 690 milioni di paia 
� + 11% rispetto al 2009 
� 660 milioni di paia prodotte dall'industria nazionale 
� Consumo pro capite, 3,6 paia per anno (2,1 paia in cuoio)

5° maggior mercato mondiale per consumo di scarpe 
(USA - Cina - India – Giappone - Brasile)



IL “ DETTAGLIO” BRASILIANO DI CALZATURE 

� 50.000 punti vendita - piccoli e medi 
� Nonostante non siano ancora molte, le catene con più di 50 
negozi iniziano a consolidarsi e operano ormai in tutto il Paese
� Il franchising  è in espansione 
� Le aziende familiari stanno attuando un processo di
professionalizzazione, con investimenti nella gestione

� Tutte le organizzazioni più importanti partecipano a 
Couromoda per conoscere e apprezzare le novità, acquistare 
e stabilire delle partnership  



IMPORTAZIONE DI CALZATURE (I) 

2008: 39 milioni di paia - prezzo medio: 7,8 dollari
2009: 30 milioni di paia - prezzo medio: 9,7 dollari 
2010: 18 milioni di paia (previsione) 

PRINCIPALI PAESI:
� Cina (+ del 60%) 
� Vietnam 
� Indonesia



IMPORTAZIONE DI CALZATURE (II)

Marzo 2010 - Conferma delle misure antidumping contro la 
Cina 
� Prezzo di 13,80 dollari/paio 
� Calo delle importazione Gennaio/Aprile 2010/2009: - 30%

Reazione rapida dell©industria brasiliana: 
� Recupero di 30.000 posti di lavoro dopo l'anti-dumping 
� Previsione di chiudere il 2010 con 400.000 posti di lavoro diretti 
nell’industria calzaturiera  
� Sostituzione delle calzature importate con quelle nazionali



ESPORTAZIONE BRASILIANA DI CALZATURE (I)

Vendite in 150 paesi 

2008: 165 milioni di paia 
2009: 126 milioni di paia. -24%
2010: Gennaio/Aprile: 30,3 milioni di paia. +11,3% 



ESPORTAZIONE BRASILIANA DI CALZATURE (II)

Principali mercati di sbocco per le calzature brasiliane (2009):

� Stati Uniti - 28 milioni di paia 
� Argentina - 13 milioni di paia 
� Regno Unito - 7 milioni di paia 
� Italia - 4 milioni di paia 
� Francia - 2 milioni di paia 



IL PIÙ COMPLETO CLUSTER DI CALZATURE DEL MONDO 
(I)

� Il Brasile produce calzature da oltre 100 anni 
� Esporta dagli inizi degli anni '70 
� 6000 industrie in attività - 1.500 di media e grande dimensione

� Si produce in 20 stati brasiliani 
� 6 poli principali, in particolare Novo Hamburgo (RS) e Franca 
(SP) 

Produzione nel 2009: 725 milioni di paia 
Esportazioni nel 2009: 125 milioni di paia 

1,3 miliardi di dollari 
Prezzo medio di 10,40 dollari 



IL PIÙ COMPLETO CLUSTER DI CALZATURE DEL MONDO 
(II)

� Produzione prevista nel 2010: più di 800 milioni di paia

� Distribuzione diretta dalle fabbriche ai negozi grazie a team di
venditori  e rappresentanti 

� 1 milione di posti di lavoro in tutta la catena produttiva: 
dalla concia al dettaglio 

� 3 centri di sviluppo tecnologico 

� 5 scuole tecniche orientate alla produzione di pelli e calzature



INDUSTRIA BRASILIANA DI COMPONENTI PER 
CALZATURE 

� Oltre 2.500 aziende - piccole e medie 

� Fornisce tutta la produzione nazionale di calzature 

� Esportazioni per 938 milioni di dollari nel 2009 - 165 paesi



INDUSTRIA CONCIARIA BRASILIANA 

� È la più grande mandria commerciale del mondo: 
193 milioni di capi di bestiame
� Più di 800 concerie - piccole e medie imprese
� Produzione di 44 milioni di pelli nel 2009. 
Fornisce tutta la produzione nazionale di calzature
� Esportazioni nel 2009: 24 milioni di pelli - 165 paesi
1,1 miliardi di dollari 

Esportazioni gennaio/aprile 2010: + 98% in confronto del 2009
Proiezione di crescita per il 2010: 70%



LE ESPORTAZIONI DEL COMPLESSO PELLE/CALZATURE 
IN BRASILE 

2006: 4,6 miliardi dollari 
2007: 5,3 miliardi dollari 
2008: 4,8 miliardi dollari 
2009: 3,5 miliardi dollari 
2010: 4,5 miliardi dollari (previsione)



COUROMODA (I) 

Più importante fiera di calzature e accessori in pelle dell’
America Latina

� Fondata nel 1973 
� 1.100 espositori 
� Area espositiva netta: 44.000 mq - Area espositiva lorda: 
88.000 mq
� 65.000 visitatori professionali della filiera pelle/calzatura 
� Acquirenti di calzature e accessori: 36.000 singoli clienti, in 
rappresentanza di 20.000 negozi



COUROMODA (II) 

Sempre in gennaio, sempre in São Paulo 

SAO PAULO

� La metropoli più grande e moderna dell’America Latina 
� 22 milioni di abitanti nella zona metropolitana 
� PIL di Sao Paulo - 147 miliardi dollari. Al 38º posto al mondo 
(classifica di 192 paesi)
� La 8° città più importante al mondo per quanto concerne la 
moda 



COUROMODA (III) 

A Couromoda ci sono i compratori di Brasile, 
Sud America e 60 altri paesi

Couromoda è importante anche per i produttori italiani

� Couromoda  è importante anche per chi produce nella 
fascia medio-alta
� Perché a Couromoda possono trovare effettivi sbocchi di
export e di inserimento nel mercato brasiliano
� Perché a Couromoda possono instaurare collaborazioni con i 
calzaturifici brasiliani per produrre e distribuire direttamente



BRASILE E ITALIA

Piena collaborazione in tema di antidumping
nei confronti della Cina

BRASILE E EUROPA

Possibile realizzazione del Congresso Mondiale della 
Calzatura
a Rio de Janeiro - novembre 2011 
in colaborazzione fra ANCI + CEC + Abicalçados + Couromoda + 
Micam



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

J. FRANCISCO DOS SANTOS
Fondatore e Presidente

COUROMODA - SÃO PAULO - BRASIL

francisco@couromoda.com.br


